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Alle 
Segreterie regionali Lombardia della 
Or.S.A. Trasporti, FILT·CGIL, FIT-CISL, 
UrL Trasporti Lombardia. FAST Ferrovie e 
UGL Federazione TraspOlii 
Piazza Duca D'Aosta n. 1 
20125 MILANO 
cio Ufficio C()fI';spolldenzn F.S. S.p.A. 

e p.c. 	 alla 
Societ~~ TLN Trenitalia - Le Nord S-f.1. 

Via Triboniano lì. 220 
20] 56 - MILANO 

al 
Fondo pensione nazionale D capitalizza.òone 
per j lavormorì delle Ferrovie dello Staro ~ 
EUROPER 
Via Bari n. 20 
0016l - ROMA 

Roma, ;: 1 QPR, 2Dm 

Prot. n. 4-.58(;; 

Oggetto: Quesito relativo alle scelte di destinazione del TFR ller l'ipotesi di affitto 
d'azienda 

Si fa riferimento alla nota del 15 marzo u.s. con la quale codeste Segreterie regionali 
hanno chìesto un parere in ordine alI'applicabi1ìtà del1e indicfLZloni contenute nelle 
"Dìrertive recanri chiarimenti sulle .l'celle di destinazione del TFR da parte dei 
lm'oratori che attivano un nuovo rapporlO di lavoro", approvate con deliberazione 
COVIP del 24 aprile 2008, con riferimento ai lavoratori interessati da mÙ.lperazione di 
aftitto di ramo d'azienda. 

In particolare, è chiesti' di conoscere se i predetti lavoratori ShlDO o meno tenuti alla 
compilazione della modulistica aIleg~lta alla nota e consistel11e: nello schema di modello 
allegato alle predette Direttive (contenente la CCJn1lUllcazÌone al datore di lavoro delle 
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scelte effenuate circa la destinazione del TFR da parte dei lavoratori riassunti che 
avevano conferito il TFR a previdenza complementare in relazione a precedenti rapponi 
di lavoro e che, a seguito della perdita dei requisiti di partecipazione alla forma a cui 
erano iscritti, non hanno riscattato integralmellte la posizione) e in un qucsiionario 
diretto a conoscere le scelte già effettllate dal lavoratore nel pJecedente rapporto di 
lavoro. 

Al riguardo, si rileva preliminarmente che. come anche precisato dall'an. 2112. C.C., 

l'affino di ramo d'azìenda costituisce una specie del più ampio genere dei trasferimenti 
di rami d'azienda t!, cioè, di quelle operazioni che comportino il mutamento nella 
titolarìtà di U![' artìcolazione funz.ionalmente autonoma di un 'attività economica 
organizzata identificata come tale dal c.edente e dal cessiona.rio al momento del 
trasferimellto. 

Con riferimento a dette operazioni di trasferimento di ramo d'azienda si ritiene 
opportuno qui richiamare quanto già precisato neg1.i "Orìentamenli lnterpretativi in 
materia di riSCGllO della posizione individuale ex articolo J4. comma 5, del decrelO 
legislativo n. 252/2005 ", approvati con deliberazione COVIP del 17 settembre 2009. 

Come già chiarito nei predetti Orientamenti, si osserva che 110n può ritenersi 
realizzata una situazione di "perditel dei requisiti di partecipazione" e non possono. 
pertanto, attivarsi quelle clausole statutarie che consentirebbero il riscatto deJla 
posizione individuale, laddove l'operazione dì trasfelimento di ramo d'azienda sia 
accompagnata dalla pattuìzione~ formalizzata in un accordo collettivo, deU 'impegno del 
nuovo datore di lavoro di continuare la comribuzione alle forme pensionistiche 
collenive d'iscrizione dei lavoratori. 

Considerato che nell' accordo allegato alla nota è stato confermato sia il 
mantenimento delle iscrizioni in essere al fondo EUROFER sia la possibilità di nuove 
iscrizioni su base volontaria allo stesso, si rileva che, da un punto di vista sostanziale, 
nulla è cambiato per i soggetti coinvolti nell'operazione dì affino di ramo d'azienda, 
che siano iscritti a tale fonna pensionistìca complemental'e, i quali possono proseguire 
senza soluzione di continuità la propria partecipazione al fondo di appaltenenza. Ne 
consegue, pertanto, che gli stessi non hanno titolo di esercitare il riscatto ai sensi 
deU'an. 14~ comma S del decreto legi!ilativo n.252/2005 per "perdi/a dei requisiti di 
partecipazione" . 

Non vi è motivo, pertanto, per Hu compilare ai lavoratori che hanno aderito a 
previdenza complementare il modello allegato alle Direttive COVIP del 24 aprile 2008, 
utile per l'individll.2Izione della nuova forma penslonistica complementare cui conferire 
il TFR maturando in caso dì perdita dei requisiti ili partecipazìone al fondo dì originaria 
appal1enenza. Restano quindi valide le scelte già compiute circa la destinazione del 
TFR al fondo EUROFER. 
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Analogamente si riterrebbe superflua la compilazione, da pm1c dei lavoratori 
interessati dall'operazione di affitto di ramo d'azienda, del questionario in bozza 
allega~o aUa nota, ben potendo la società cessionaria acquisire direttamente dalla società 
cedente, con la quale ha sottoscritto un contratto di affitto di azienda. tutte le 
informazioni necessarie a conoscere l'opzione a suo tempo esercitata da ciascun 
lavoratore per i pl'ofilì inerenti la previdenza complementare. 

Distìnti saluti. 

l 
Il'pre~idente I ! 

Itl O--.-e..-G­ r--l.­
(À. Finocchiaro) 




